
      

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 1266 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

 
OGGETTO: Chiarimenti in merito al futuro del servizio di Neuropsichiatria dell'Ospedale Infantile 

Cesare Arrigo di Alessandria. 

 
 

Premesso che 

• è recente l’allarme dei neuropsichiatri infantili: dopo pandemia e guerra è sempre più a rischio 

la salute mentale e sociale dei soggetti più fragili come i bambini e gli adolescenti; 

• il benessere psichico dei minori è, infatti, diminuito negli ultimi tre anni di più del 10% a livello 

globale, con il raddoppio di bambini e adolescenti con bisogno di supporto specialistico e 

con un aumento di rabbia, noia, difficoltà di concentrazione, senso di solitudine e di 

impotenza, stress, disturbi del sonno, etc.;  

• anche negli ospedali del Piemonte i ricoveri nei reparti di neuropsichiatria infantile sono 

aumentati, in particolare nella fascia 14-18 anni: 108 nel 2020 e oltre 150 nel 2021 e 2022; 

• la Regione Piemonte, con la revisione della rete ospedaliera, ha definito la collocazione delle 

Strutture Complesse di Neuropsichiatria Infantile in quattro Aziende Ospedaliere (Città della 

Salute, Alessandria, Novara e Cuneo). Le Aziende Ospedaliere hanno attivato i posti letto 

presso la Città della Salute di Torino e ad Alessandria; 
 

premesso, altresì, che 

• il servizio di Neuropsichiatria dell'Ospedale Infantile Cesare Arrigo di Alessandria si occupa 

della prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione delle patologie neurologiche, 

neuropsicologiche e psichiatriche che possono manifestarsi durante l’infanzia e l’adolescenza. 

Si tratta di un servizio importante e fortemente radicato sul territorio; 

 

 



appreso recentemente 

• notizie, dagli organi di informazione, circa la riorganizzazione della Sanità in provincia di 

Alessandria, nonché “voci di corridoio” sul possibile passaggio della gestione dell’Ospedale 

Infantile Cesare Arrigo dall’Azienda Sanitaria Ospedaliera di Alessandria alla nuova Azienda 

Sanitaria Ospedaliera Infantile di Torino; 

 

sottolineato come 

• in un periodo storico in cui sussiste particolare bisogno di supporto psichiatrico e psicologico a 

favore dei minori, il suddetto piano di ristrutturazione, al momento non così chiaro, crei 

allarme sul futuro dell'Ospedale Infantile Cesare Arrigo di Alessandria e, in particolare, sul suo 

importante servizio di Neuropsichiatria; 

• mai come adesso, a causa di una aumentata psicopatologia, occorra mantenere e potenziare la 

Neuropsichiatria Infantile per fornire un supporto adeguato di prevenzione e cura, a livello 

territoriale e ospedaliero, a favore della salute e del benessere mentale dell'infanzia e 

dell'adolescenza; 

 
 

INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia  

 

• per fare chiarezza in merito al futuro dell'Ospedale Infantile Cesare Arrigo di Alessandria, con 

particolare riguardo al servizio di Neuropsichiatria (personale adibito, numero dei posti letto, 

etc.). 
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